
_ _u 

Pretzl di 'Asttlllazlehe ·--· :l 
tdl .. • etat•: .... . 

••••tn. 
bl•ettre. 

IJ. to 
,. u' 
• • 

.. • ...... l 
................. L. li 

nm.nr.. , . , • 11 
........ N!.. • • • » t Lot-llleol __ .. 

liDO 
,mo ,., le• 'nQnllil --llol eot;. '"' lllonoiÌo .,.. .... 
rll• • •pa:-t• tl1 rlta .,.._H~­
la teti-. f&rfu Co,. l• ,.. .., 

·~~·· , ... &. H. - a.JI& CMrllt 
,..s~- e•••· l •~ ' 

7erfllonlol li ..... li ..... 
llloùo\<llp ..... . 

, ... ._.. .. ,1......... . GIORNALE RiELIGIOSO ~POLITICO- SCIENTiFICO- COMMERCIA LE 
11' p.W.I ... lil~ t liMi ..... 

...... ,, ... lllld Il ·- ... ....... llo.ìtiYI;-l.......e.ortiu'-' Il 
MltU•I ...... ,- IM. ... •~ ....... 
aooa«ran•Uil· ............ 

' ' < ' • 

_ ..................................... """';;;l.e;.;.U11:;;;;;06;;;i;;;;a;;;zi:;;:llll,:::i_!i,l~!.!l~~~~~-ijlee,on?_J.ltÌ~hlA!!~~.nte ~!' ìittl~i~ ~~!-~~.'.]!!'·~~~~=~In del Gorghi, N. 28. Udin.e.. ·-

DEMORALIZZAZIONE· 
stanca della vita, domanda l,n. 1rode al . eogm{~~~~ religlosis5ime persone e come tali. • Incar' ò 'l c 't t d' ~ ·t. 
revolver. od al. CliP,Q$tr9. Ecco Jltnst~g/Ia- conoscmtell~~o:otutti, mandarono in tutta \e 

1 
suo. omi a 

0 
-
1 

yrasme • 
dag-nq dt ·l)ertt, sc_nt_torll_ Aco_ sto~() .l! Id_. a;:-. . fretlà-·un~ __ v,ett\lra a pr~nd(lre n_ rer._mo_ Don_· t~re que8t atrermazJone ,e questa dichiara­
naro d~!: lavor:o doFehlla prud~re, ,scottare Olnquitw p(of, Antonio, .Parroco e Vicario ztone al »rincipe Napo\eo,ne. " 

_ A Mila_no si diseute t! n proèesso contro l? mam, porch!ì, è ti ,da,naro ,dJ Giudlf~ .M~ l foraneo d;i ' $}l.udigliano pere h è venisse a · · .Q~ indi lunedl il sjgnor Ern,e,S~ .:M:ersCI~, 
mi Individuo, il (jlta\e pubblicò un òpu- SI v~n~qo dql!~ .. C()~l?Sttà· del!~ eQl:-llOill, ~onf~ssare·,l!4nfer,mo. r{ re v. D .. Oinqiii_no, preS!~ente, accom,p~qlj.~(),,da qnm4içj. d\),·. 

l t 
de!!'IJ elogi d! g!OI'llllh dollu. n' Il /){L Cl 1. l b" t l 'fìd d l Jegatli ,pqt•tò .. _.tale f!SQ.}U)I)_O. ne. a~ .. prm_cin_e sco o con ro unacompagnili d'artistidram: .
1
P ;:, : • 01 19 ' 1-~:qnaa,g ua,~.Jil·.pa.re e con eme e Nap~leone, che rispos.e,inqu.~$.ti.' .,ter.inlnf:. 

matici, p~rchè il diNttore di questi~ non g l· e~rcqn~aJ.~·· . . . . ·. 'S~ll.~.d~.di.gl)q,uo, pa.ea~ dista~te.un' ora ' .., voli~ mettere sulle scene untt sconcio. com- · · f.\\r;.~UV.P,PQ ,lai ,frag1htù.,.umana. ~~)loc~llt· . d1;,vtagg1o dll; J)Jella, veune JmiP;echata.mente. " Io vL ringrazio della. vos.tra inii!ia.tiva•. !ne~m d. el querelato. Qt~est' è. succin~ttmeute a.ll· ~sca.: de~~ rY!!;Io, ~ del,la . corrnz~OIJP, .. S\ ' G!unto: pre~ la camera del ,l' 10fermo, q~e· la diehiarnzio,ne. che' mi portate · rJsvond~ 
Il ftt~t~ clje C?~ }Sponutmo per non farci ,. lasc1a. ti•ascmare da~ la:t.[<l dellal?e.a.. Vi. o-.. ati, ,s~ond. p: l esatta nttesta~10ne. d~lmed1co C? Ila. 8?a achJett.ezzo. ~ colla;tSlla, conmsj~ne 
lllC~ZI IUdJrettJ di réclamP. . ' l~tplas,; lll~ ha Oll,l.a~dJO Ja. reSJfiSC~UZ~. OUrl}nt~~,dott. r .. asch~tto, e!'U. g1à 1U preda atotnHll ben noti sentunentt, ];,la..·pòl!ttcU.. 

Quanto 'fO"'Iiamo constatare si è che Vtene Jl gt0rno .. del rimorso 9 de. pe11t1; akd!llmo .. da)l llg<>uw.. . . . che seguo e che cousiglio1 politica leale 
l'autore della "'commedia respinta vuoi pro· ,. mento e allo.ra nnpreca. al .corru,t~gr~ .. , rlneerto, :Il ·torse. fiduèioso che, il .del.iriq.· patriottica 

0 
democmtica. · · ~ 

vara al dibattimento ehe la sua. produ- Non invidio al denaro· ed· ·agl,i allori foss~ pa.~seggiero, il Rev. D. Cinquino ìm· · "All'ora in cui siamo tu.tto:.dève ce­:-ion~ non era già i.mmoralo_, eqme vorrebbe s~rondò.ti·sui 'cimiteri, cl1e: si nopolano, di medtatamento consultò ye,c iscritto.: il Ve-. dtlre ~avanti: alla, necessità:,di rendere la 
Il d tt d 11· dd tt g10 a i l d 1 {'t.t i d scovo sul modo da te t PllfOia ·a.\ popolo, che è il. nostro .padrone.· Ire "or~ e a comp_agnta su e. a,. ma Y' n '·sa. me a opertt < J scn or ·spu o- . , .. , ' nersl,; cou ques. u,.p. re· o ·che;solo 'ha il· diritto di -far .la.. su• sc'elta.'· 
è n~olt,o ptù morale dt tante e tante. pro- rati! · · c1~a domanda: - Basta d1re: lo Ili~ p_6IIIQ, 1 " • dnr.to~l. c~e. furono d,ate e si danno da l Oh vèristi .e realisW! ·Non .rimnnete in• cf,1 quetto. che ho fatto contro le tegq{. 0 .n?nda~cio n,è, :politica. ~arlamentarei nè 
quel h. arttstl drammatici. . l diffei'énti dinuanlli chi dlsonoru: la vostra dellu. (}~~~sa »? . . pohtlea. d~- colpl'dl forza; lO sono anzitutto 
, Il 1.'ribnnale gindicherà della. reità ·del- fatniglia e .~~ ~ttentat~ disorrorare e. rovi' Il Vescovo rl~po,se:" Se.può ?ire quanto un emancipatore. . 

lautore dell'opuscolo, ma bòn difficilmente nate le :fullli(çhe altrm,.Ja: gioventù~ colla S?P.rtt! bàDta; n Siano test1mom se à pos- . "C~npsco le ·.solleçitazìonidi, cui. voi 
si farà arbitro di sciogliere una. questione r depl?ra?ile lèggerer.r.a. d'assecondarne Jo stbtle. "· . . smte l oggetto l IO. non me ne:allarmo; it:~ 
~bsl detta. d'arte. l passtom V . N'el mentre che pervemva. questa rispo· ~f~~~co la· fermezza delle vostre conviu-

Fni. i varii testhrioni che sfilarono dm- Trionfa l'immoralità: ecca Ia. causa che sta., ·s~praggiunse il' rev. P. Sella; entra· 
nauxi ai giudici non ve ne fti uno che dà vita a ve(ismo e re1tlismo. Trionfa la I'O?o 1 RR. Ecclesiastici nella camera. de\. " Io non ho l' oro dei ptineipi d'· Or~ 
a.bhia soste,nuto la morali~à della produ· hm)tOritlità, ma l~ g.iov~ntt~ cresce snerya.ta. l',lllferJ~o. Il ~eli rio ,Perdur!lvn.: Quello.:che leans. 
zwne .respmta, !na. molti distinsero fra e pb~lle·Ì le fam1.gli~ st, dissolvono; 1 ci- SI p~>til~far~ SI fu dt ~argh. l'assoluzwne "lo sono povero, e mi·onoro; tna.'io 
moralità e morahtà; fra vorismo e reali- m1ten e e career1 s1 popolano. su'b .·C?I'Idtttm~e, e quast subtto morh , ho cii!, ohe val più della ricchezza· il ri• · 
st~o; fra.gu~to del pubblico e seopo arti- . ~o, no~ sono uè possono essère buoni 1\fons~· Vescovo, attese le circostan.~e spe~to .. ·~soluto del,la sovra.nità:del 'popolo 
stwo e Vlu. V l~. hbn. qt1elh ·che contengono ·oic\mità. tu.tte, ha conceduto la sepoltura e<~clesu~ ad tl fe~mo proposito di lottare con' tuttlt 

Resta. rono 1mperb~nto assodate due .cir- l . I buoni libri sono còme i bei giorni . sttéa. la mia energia -contro coloro che satéobero 
_cqsta~ze. Li!o produnwne presentata al di- fanno dimenticare i cattivi; Ma i libri di ten.ta~i di -nsurparne una volta di più/i 
~ettore ~ella compagnia era immorale; òsceilità se s~ing'ouo al · soddisraciinonto dintti, • • n~ morali. son pure molte produr.ioni che bestiale, tmscmauo poi· alla. malinconia' A ([Uéste notitie ci piace ~giungere i Dio guatdi la Francia da imperatoti di 
tuttora SI danno sullo scene teatrali ad al pes.Simisìno tli LeotJ~tidi o di Schoplm~ se~u.~n.ti rièordi ~he leggi\uno m un. a l et~ tal fatta. l .. 
opera. della su non lodata compagnia. hauer. · tera. bi~llese, del\ Osservato1·e cattot1co; 

. È ~a ·~n per.?.o ch.e si. ~ri~a cont.ro lu. . · J?iò ci scampi da ma.~*.iòré dem'oraliz~ , ~.I compagni .di scuo~a del ·Sella ricor-
colluvJe mvadente d1 scmtti Immomh, ma zar.wne! E' troppo,. è 'tro~~o !· dano cll,e da g~ovinotto' em. religioso assai, 
nessnno. vi· P,one rimedi~ .. n ca.ncr? della Vérismo e rea.liiùno. 11r~àrono .ànche' i ed qgl!i.ll~tYm~uHifJ:equentav.~ i Saer~nienti 
~emoral.tzzaztone penetra ~empre più nel- gradini del trono. Il mattoide . Sllarbaro d~lla .Pemtenza é dèll

1
Eucansti&. Quindici 

l orgl\msmo e fimrà col distruggerlo. nel suo libro Reqiua 0 . Repubbli~a offese gwrm or son~ facendo da padrino al Sacro 
J!'tlccia.no i giudici il loro dovere. Noi nella regina il suo pudore di donna il Fonte ~ttt~s1male ad nn suo nipote, mi 

.c?n~tatiamo eh~ l' imt~oralità lemp1e lemme 
1
. suo . cnoro di madt:e. No. n . è verismo,' n è venue r1fer1to che recitò cori enfasi il 

s1 f.ece struda m Italia, ed ora v1 scorrazr.a realismo to.cca1·e )a donna. di virtù ma. .il Credo ritmde. Potranno questi ricordi ba­
arbitra e donna. Dalla, poooia al romanzo 

1 
l vero ved~tno non rispetta. virtù. Ùncia. il stare per otteriergli eco appresso Iddio 1 

~al f'Ol.Jlan;r,o apa. scena e. da qnesta alla fango dappertutto, e la.scilt inzaccherarsi il Lo misericordie di Dio sono frandi! ma e 
ftum,gha n.on _v1 è che un passo. mondo)asciati~o ad esso la briga di str1- le bilancio della giustizia ahi. quàìlte sonò 

V ha ?I p1ù. Le f}Ostro lel?gi provve- carsone. . giuste l 
don,o. a,Ila tu·~ela de1. co~tnm1 ~d ,ha~uo Ma usclllmo dall' argonìento triste. __ ...._ ___ .._ _____ ..,;.._.. 
sa~r.wm. contw. la dlffll~JOne ?I lilm. e Ci addolora profondamente il trionfo 
sta.rnpatl, o~cem. M~ c~I applica o_gg1d~ · dell' immomlità nelle arti e nelle lettere 
tal1 ~~nzwm? Qu!lle Impwg(lto può ertgerst Ci accascia quando lo scorgianto tentar d! 
a cnttço e pala?mo. della. .t~oralit~, a~ron: penetrare nelle famiglie. 
tando 1mperternto 1 fu!muu degli scntton ~ · . . . , .· · ..... 

Un' attentato ? 

che godono razzolare nel fìtngo e suscitano . :j<; Yl p_enet~eià s~ 1 P!'dn n~m saranno 
le passioni più ba~se F _ Non vi è offesa Pll\ sevon verso d elfi~ h, 111a 1l .P~ttna del 
alla morale' al buon costume alla yirtù. vertsmo non stu<\ q\}elto dello. gwm dome· 

Un detenuto livornese condannato a 
molti anni di galera, e attualmente nelle 
carceri alle Tenne Oiocler.htne di Roma 
avrebbe fattq .~oùoséere a.llt1 direzioue di 
quel carcere 4i twer dello' gravi rii!Pla­
zilmi da fare al governo reliltivamente ad 
un Mteiltatq coittru 'ta: 11ita çlet· Re 'che si 
starebbe tramando presentemente ·nella 

non si ecci'ta tllla corrnzion~ · non si fa stJea. F. 
l'apologi~ d' ogui turpitudine, ;i mostra il 
vero ed Il reale. 

Cosl dicono i ca.poMia del vel'ismo e 
delt·ealismu; ma nessuno rinfaccia. loro 
che Roma. decadde quando preferl i Hl­
turuali alla gloria delle armi, e l' Aretino 
e il Casti fiorirono quando la ·patria. nostra 
dimenticava l'antica virtt). 

V espa.siano diceva che il danaro non ba 
odore, e ciò a proposito d'una certa tassa 
da lui imposta a quei monumenti di cui 
il tacere è bello - Simile e tali monn 
menti è il così detto verismo e realismo. 

Noi non facciamo discussioni artistiche o 
letterarie. Avvertiamo però che il bello 
nel vero e nel reale c'è nella nostm let­
teratura e nei monumenti delle nostre 
arti, ma è il vero ed il reale bene inteso, 
non quanto ripugml alle prOJ?rie credenze 
al carattere e diremo ezi<tndw all' istess~ 
natura. 

V ~r.istì e real\sti odierni sono i peggiori 
nemiCI della soewt1t. Corrompono col deli· 
b~mto. proposito di piacere corrompendo e 
dJstrugr;ono tutto distruggendo I . buoni · 
costumi. 

Sui cuiqn~ mores finqttnt (ort11na 
dicevano gh antichi, ma q imi sorte potrà· 
avere la gioventù imbevuta. di relenose 
letture, anunorbntlt !t fonti sttture di lai­
de~ze e di sconcìe descri~ioni ? 

Veristi e realisti formano una gioventù 
frollaJ sceHica~ ins~usibile che a vent'anni 

Gli ultimi momenti di Qnintirro Sella 

Ab~ia!llo . fiualmentè ·esatti particolari 
!)irca' gli ultimi momenti di Quiutmo Se ila. 
Ce Il reca oggi il Ourriere di Torino che 
li ebbe da. Biella.. 

llt;mo Signor Direttore, 

città: di Livorno. · · 
Pare che le par~le del galeotto siano 

state pros~ sul seno perehè egli obbe già 
a quest'ora molti colloqui intimi col que­
store di Roma. 

A'Ii affretto, giusta il genti!ìasimo o pre-
muroso suo invito a com'unicùle sulla IL 'PRINCIPE G. NAPOLEONE 
morte di Quiutino Sella quelle notizie che 
ho potuto avere da fonti sicurissime, tra­
lasciando solo alcune minime · cose perchè 

E L'APPELLO AL POPOLO 

oscure ed incerte. Sotto qu~sto titolo. il FifJ.al'o pubblif)a 
Jeri, verso le ore 3 p. il rev. P. Sella la nota. seguente accennataei già daHe-

Snpèriore delta Coi;Jgregaziol)e' dei. Preti legl'nfo: . ''; 
dell' Oratorio di S. FilipJ?o', si. recò a far · I giornalisti ;della stampa dipl\rthilentaie 
visita a suo cugino infermo il quale lo dell'Appello at popolo si sono I'inniti do­
accolse con gentilezza. Di discorso iu di· menieti in. ~ssèmlilea. generale, e dopo m,m 
scorso, il rey, Padre ~iirtò il parl11re' sulla. lunga deltlJQrazivne hanno votato àll' uni>­
necessità di ricevere 1 Santi Sacramenti. nimit1t la risolui.ione cho segue: · 
e. r on .. Qnjntino r~spose c~e non li avrebbJ " La riunione generale della st~mpa 
rJ~ntatl. D1. tale nsposta 1l R. Padre fece dipartimentale dell' Appelto al popoto 
poi attestazwne a Mons. Vescovo. Tenne tenuta domenica 9 marzo. 

Lungo il gior~o il rev.rno Arciprete " Essa affermò l' .unità della sua divo-
~e.lla lJattedra.le BI recò P.ur egli presso zione al principiq della sovranità nazionale. 
l mfe_rmo ma. nou venne mtrodotto nellt\ 

1 

" Dichiarò che prose"'llirà energicament 
came1a. . a chiedere la. revisiou~ della Costituziou: 
. Verso le ore 9 1!2.ag~ravandosi improv- con po'assemblea investita di mandato co· 

Vlsttmeute la m1datt1~ la consorte e l~ s~ituente, · · · · 

OJ:FBÉ·ELOQUEN'X'J: 

M~ri~~n~ . di· e~sér~ ·.stll~i~~)~' '~eg~~Qtj 
proporztOUl oggi VIg0nt1 nel Ilrinèipa.ll 
titati d' Europtt .in ·materia. ,di· ta~s~. , · , . 
. Un ~roprietario che abbia 20,00o,..li~é 

d1 rend1t11, ·per esempio, .in fondi.pubbllèi 
paga g1usta. le pil) recenti statistiche: ' 

In Inghilterra Lire · 360, 
In Germania " 120 
In l!"rancia " · 800 
In Italia ' " .. 2640 . . 

Un proprietario che abbia la. stesSa.rim'-
dita in terreni, paga all' annò :: 

In Inghilterra. Lire 53Q 
In Germania. • ' 200 
In Francia " 1800 · 
In Italia . " 5800 

Un proprietario di fallbì:icati clied àbb)a 
la stess~ re.udita. in li!·e 20 000 pa"'a : 

In Inghilterra ''Lire 5so · 
· In Francia 1031 

In Italia , : . 4245 
• . E in alcune ci~tà, co !Ile fra Je · altte 
F1re~ze, perfi~o hre 5049 va.l<l a dire, il 
40,].3 010 . Sùl_ tre quarti della. ren~ità 
o_ss1a. sn lire 16,000 un quarto di essa' 
lire 5000 ess~ndo esenti da imposta,... ' 
. Ecc?. u.u .Pt:una.to che nessun~ altr11> na­

.zwne mv1d1era certamente all' Italia.! 

. . La rramassoneria c la se nola 

Leggiamo n~l Volcsbl!:!tt di Berna · 
, Se si volesse una buona ·volta c~rcare 
'~Uanti ~ramassoni sieno impiéga.ti uoJ­
. l. educa~tone de,lla. gioventù h qualità di 
d1retton, rettori, Ispettori e membri ·di 
·t?tte le :commissiOI!i immaginabili ; quanti 
steno ch!ama~i, dall estero per· insegnare 
nelle umvers1ta e nelle scuole sup(l)'ioti 
second~rie e primarie,. vi sareb])'e>llia/rrt~ 
maùer spav\)ntati sçoprendo ~ohe. la':filire­
zione. del\' istrttzione giovanile' è 'iill;gi~u 
parte nelle mani d1 nna so!liétìl' sell'rt\tti la 
quale, e .'per .l~~ZZO ~e\ • SUP,f;,iilèlnS'ri e pér 
mer.z? d1 leg~1 da le1 ·ID~!)!i'ate,· governa i 
nos~r! .comu~1, le. n_ostro casei 1a nostre 
fa.Imghe ed ms~tha 11 suo potere •persiuQ 
entro il cuore dei nostri fl\nciulli; · 



IL OITTAniNO ITALIA·NO .. 
--·---~-'-.. ·---.. ·--------~----- : ________ ,,____ _ ______ , __ . ________ _ 

·IL CLERICALISMO MONTA 

\ 

(Vedi N. 62) 

vru. 
L' anenire adunque non pttò essere del 

liboraljsmo, ma del socialismo. Il libera· 
lismo scòmparirà; ;. e nn giorno o l'altro 
il mondo .sarà diviso in due soli ctunpi, il 
cattolico .ed il socialista. 

Il Clericalismo monterà ancora; se ne 
dia pace il Trez?.a; monterà ancora il 
Socialismo se ne diano pace i conserratori 
presenti, passati e f11tun ; e non esisteran 
più allora che due t'alangi1 la cattolica e 
h1 socialista. 

M:i parlano d'una lel{a di principi (nna.' 
nuova edizione della santa alleanza) in 
senso consimatore; in questo senso cioè, 
che' miri, ad infrenare l' andacia sempre 
crescente dei socialisti, mantenendo le. 
istituzioni liberali. Finchè imperatori. re 
e principi, non si proTeranno capacì di 
fare· un grli.nde miracolo1 ci sarà chi li 
potrebbe credere una compagnia. di comici 
che si preparino a rappresentare una faraa 
br·illantissima come si chiama in gorgo 
teatrale. 

Sissignori, ei dovrebbero saper fare un 
miracolo di prim'ordine. Vi ricordate quello 
che ha fatto S. Vincenzo Forreri V Ne 
faceva di grossi qnesto fmticello ... Eh! ce 
ne vorrebbero un11 doz~ina per ·lo meno ai 
dì nostri e vi so dir io che ne acconce· 
rebbero delle teste l 
· S. Vincenzo adunque faceva tanti mi­
racoli che il Priore non ne potendo più, 
gli ordinò in virtù eli santa obbedien~a 
che senza suo speciale permesso non ne 
avesse fatto più neanche uno. 

Il santo frate ubbidì. So non che un 
~ioruo !J.Ssistendo ai .lavori di 1nnratum 
che si facevano. nella sua Chiesa vicina a 
compiersi, vide partir dall' alto nn povero 
operaio, che posto il piede in fallo . sareb· 
be finito come il povero Menl)'oni qui in 
Milano alla fnmosa Galleria. S. VinCdtJ7.0 
senr.a sbigottirsi gli gridò: ferm~t buon 
uomo, fin che io vado a pigliare il per· 
messo al Priore per. farti calar giù . senza 
romperti le ossa. Ed il buon uomo si fer· 
mò 11 11187.7.' aria e stette li· aspettando il 
ritorno. di s, Vincenzo, il q nule per otte­
nere il .permesso di fare un piccolo mira­
colo, ne fece uno più grosso. 
. Ora n.ncqe maggiore sarebbe ilmiracl)lo 
ch'e :dov'r.ebboro saper fare questi' principi e 
re alleati, pét sahare i principit del li· 
beralismo e stror.zare al tempo stesso il 
soéialismo: Ed il Tostro Moos. Nicora ve 
l'ha dimostràto l'altra volto. e v'ha pro· 
vato che non caveranno un ragno dal buco. 
Ei tratterebbesi di fermare il mondo snl 
peq~lo del!~ chma '{Jitì sdrucciolevole ; di 
fermarlo a .mezz' ana e d'impedire che 
vada giù fino al fondo in forza . dal sno 
peso 8peeifico. Ora il pe&o specifico dei 
:prin~ipii. libemli,, porta . ~.n . uomip~ per 

· 1nentabtle ·.necessttà al SoCJahsmo; l!npe­
dir l' effetto èonservando la causa è, pilì 
che ,seiocchézza1 follia da sottomettere al 
~indizio del prmcipe dei nostri psichiatri 
lL p~ofessore Lombroso. 
···. :-. ··. IX; · 
· .I~ Socia,Ùsmo · a\Ìneno ~ pi~, logjco, ~ 
P\Ù conseguente ; e per r1medmre a1 malt 
delltt società pone risolutamente l~ scure 
àllil.' radice;'·E diCiamolo pure, nelle sne 
'teorie. presento. qualche cosa di gi&"antesco 
e di maestosamente terribile. Esso dice ai 

·liberali: 

form11 r11dicale.· Esclusa la solu~ione Cl'ltto· 
lictl, che dichiam corrotta la natum umana 
per una colpa primitivo., ed accettato. la 
soluzione liberale che rende l'uomo indi· 
pendente e libero perchè lo crelle buono 
e gli promette un. possibile . paradiso tar· 
restse quaggiù; i socialisti httnuo ragionai 
Essi hanno veduto che i cabtplasmi de. 
priucipii libemli che tloveano gn~rire le 
piaghe cttugrenose llel gran corpo sociale; 
riusciTauo inconcludenti, come la maggiot• 
parte de~li specifici aunun;~ia.ti sulle quarte 
pa~iue dei gwrnali. Pnre se inconchulenti 
ed mnocui, pazienza; sarebbero sto. ti come la 
Revalenta Arabica i miL rin~cìvan llaunosi. 
Essi i socialisti Tedono una parta non pie· 
cola della società Ti Tento nell' avrilimento 
e morente d' tmemia o di pellagra; vedono 
l' operaio sfruttato · e direnuto macchina 
semovente; vedono una bnròcra11ia stermi· 
nata come le caTitllette d'Egitto; un si­
stema d'imposte che eccéde 'tutta le pre­
Tisioni e tutte le proporzioni/' redonv la 

· società divenuta una commedud& cui parti 
sono rappresentate dal vizio, .dìtHIL giustizia, 
dalla prepotenza, e dttlla frode; Tedòno le 
disugnaglianr.e e la schiariti) moltiplicate 
e rese 1>hì dure dai nomi di libertà e 
progresso ; ascoltano ogni principi? ll'an.no 
una nuova e più dolorosa gert:madB m­
torno al crescendo tenibile dei delitti; 
insomma 'l'odono il mondo correre precipi­
tosamente verso l' abisso sul treno dei 
principii liberali ... ah se conosciuto il male 
hanno il coraggio di denunr.iarlo fremelldo; 
e Stl ne invocano il supremo rimedio i io 
non me la sento di biasimarli del tutto. 
Il solo torto del socialismo è d'ignorare 

la natura . dell' uomo e sopra un falso 
supposto illvocare un rimedio peggiore 9el 
nmle. Mfl il fulso supposto l'ha stabilito 
la scnoht liberale; ht quale .è la sola 
responsabile d'aver pt'Omesso come Satana 
di cui il figlia, nna seien~a del bene e del 
male, che si l'inssume nella libertà e n~lht 
felicità, couseguittt indipendentemente da 
Dio, anzi n suo dispetto; e d'tLYer fatto 
credere possibile l'una e l'altra emanci; 
pando hL ragiolle e la coscienza dell' uomo. 
l:! e poi. inrece di libertà e felicità, dà 
schiavitù . e miseria, la ragione e la co­
scienza emancipata ha tutto il dritto di 
sentirsi burlata e di dare addosso alle volpi 
grilndi .e piccole, per abbatter le teorie 
liherali; ~a tut t? il dritt? a corar .la can­
grena soc!flle, d' mvocare il ferra e 1l fuoco, 
le sante insurrezioni ed i delitti eroici. 

x. 
Il libemlismo, o signori, noli ;è che 

J' aurora che pt'OitlOtte . vicino il sole St\n· 
guin0so delle stragi e degli incendii, degli 
stupri e delle selvaggia cal·nefice; e dei 
feroci macelli~ tra.le qllali esso liberalisrno 
perirà. E>so uisfrena le passioni ; ma non 
basta sfreuarlo, bìsoglla santiticarle ; e 
questo fa il socialismo; il Cjlmle irì capo 
!LI nuovo codice di morale laica elle pre­
dicherà ai popoli, ha già scritto " le pas · 
sioni sono d' 1stitnr.ione divina, la virtù 
d' istituzione umana. " 

Donoso Cortes verso il 1850 scriveva " il 
nuovo Evangelio del montlo forse si scrive 
in un baglio. " .Anima grande, avevi ra­
gione! 

Ah! tu davvero potevi fare nn po' di 
scuola anche ad un Vicario Generale della 
Diocesi d' Orleans, checchè ne dica l' .lbb. 
Lagrange. Tn ed il Venillot, siete forse 
i due più grandi pubblicisti che non vi 
lasciaste mai trarre in inganna dal Li be· 
ralismo. 

· " Voi li .barcamenate tra il vero Dio. e 
gli· dei falsi;. siete sciocchi - Non pitì 
Dio, .:.:....: Voi avete baciamani p9i Re e 
moiue pei begli occhi d'una Regina qua­
lunque, al tempo stesso che avete inchini 
pei popoli; ritenendo gli uni sovrani di 
nome, . gli altri sovr11ni di fatto.._ siete cor· 
tigiani ed ipocriti - noli più J:te. - Voi 
ayete croci e decorazioni e posti e stipendi' 
p~i ricchi, lagrime e gemi~i pei poveri 
che malldate a scuola coli accompagna-

Ebbelle, o signori, chi allora lavorava 
intorno ai primi capitoli di questo nuovo 
Evangelo, uscl d<ll bagno ; e in un secolo 
che ai rei diede il nome di Slenturati, e.l 
ai delitti) di eccentricità; potò salire e 
reggere 1 popoli, e son ttLnti arrni che li 
regge; ma non pensò più a compiere l'an­
tico lavoro, .Altn se ne. sou .preso l'inca­
rico ; ed oramai non si tratta che di .. dar 
l' ultima JJHWò al lavoro compiuto, Arrcora 
nn poco i eli il mondo riceverà secondo 
sno mento tla questi nuovi Apostoli. Al­
lora avverrà quel che dice Isaia " Et it:-
1'Uet popu!us, vir ad virÌtm et uwu.~qui­
sque ad proximum suum; tum·uttuabi­
tur senex contra senem el iqnobilis con­
tl'a !l()bilem. " La Rivolur.ione lli Francia 
diven(erà una pallida larva in para~one di 
ciò che allor& fttmnno i. socialisti. Ne 
diedero un sagrtio nei giorni della Comune 
al 70; ma fn un saggio, che .sarà tenuto 
per un ~pisodio del grau dramma. 

. mento dei carabinieri - siete buffoni o 
mentitori - non più ricchi. -, Voi dei 
mali della società accusate i governi asso· 
lnti ; ma. i costituzionali che creaste rin­
scivau forse migliori alla prova~ Via, 
nsciam dall' equivoco; se la società. fosse 
sana e ben costituita, sarebbe indifferente 
q n. a. lsi.asi forma d. i governo, .come dice la. 
Chiesa; Il male è vizio organico della so­
cietà; sono gli ordini sociali ma\t1mente 
costituiti sopra basi false ; il ven• rimedio 
non è adunque mutar padroni, ma catnbiar~ 
l' organamento. dulia società l 

Che volete . ch'io .vi dic11, o signori ~ 
. .Almeno trovo in qneste ideo il ~eu eroso 
iabbaucM imposijibile) proposito d una..ri•, 

Allora, padrone del cam~o si trovemnno 
come dissi due sole falangt, le clericali e 
·le ~ocialiste. Chi avrà l' ultimo trionfo ~ 

XI. 
Non c'è biso"'llO .d' esser profeta por 

prevederlo, l/ uftimo trionfo s~rà del 01\t• 

tolicismo. Il socialismo darà mano al pe­
trolio ed alli\ dinl\mite, correrà alle bar· 
rimtte, cardcherìt i krnpp ..•• Ma quando 
sarà stanco della ridda ballata attorno 
ttllo fosche luminarie a snon lli fanf11re; 
quando tLVt'à reso l~ ettpitali o le metro­
poli un mucchio lli fnnmnti rovine ; qmtndo 
anà .bruciato l' ultima cartuccia nei suoi 
micidiali moschetti .... l' nmrtnitìt deserta 
d' ogni hone, d'ogni onliuu, ll' ogni p:tce, 
si leverà come tm uomo solo 11d iUToraro 
il C11ttolicismo percM sieda sui ruderi 
della pn.trh1 e la piang1\; \M'citò coli ht 
litm~ada <M soprrtnuatnmlo dit·ir.t.i gli 
uommi all' amore della patria celeste i 
perchil alle ossa ttrille dica il verbo dt 
Dio che le ftlccitl. dvivero. 

V ultitno trionfo sarà llel Cattolicismo. 
Esso triontit già da 19 secoli snllt\ fttccia 
della terra ; vincitore invincibile dì tutte 
le civiltà e di tutte le barbarie. 
. La ~fissione del Socialismo è una sola, 

adunlJ.ue; quella di abbattere illiberalismo. 
Come ht lllttzza fermta dei barbttri fn verg11 
del fnrore di Dio contro il vecc)lio Impero 
Romallo che la sua spada atea maeclliltto 
di tanto sangue cristiano; eosl il sOéia· 
lismo verga. più terribile dell' ira di Dio! 
è destinatCI 11 stritolat·e e dispet'dere i 
mondo moderno e le sne istitur.ioui libe­
ralesche, che tanto. gnarra hanno fatto e 
van facendo a Dio, ttl sno Cristo, al. Pon· 
tefìce R. ed ai cattolici· L' intento del 
socialismo è di cnmr le piagho della· so· 
cietà. distruggendo il Cattolicismo ed il 
liberalismo ; ma scomparso il liberalismo 
e rimasto solo padrone tlella sitnaziono, 
come dicono, e non potendo guarir h\ so­
cietà dei suoi mali, spianerà la via alla 
Chiesa C1tttolica che sola possiede un 
fu:rmaco per tutti i mali, un balsamo per 
tutte le phLghe. 

Il genere umano, o signori, smanito il 
diritto pratico noli vi potrà esser ricon­
dotto se non da Colni ch'è Via ; perduttt 
h1 visione del vero assoluto e senza mi· 
scelht d' errori, non potrà riacquistarla se 
non per mezzo di colui ch' è VeHtà ; a 
caduto spento o semivivo sotto rcolpi di 
volgari assassini; non rivivrà se noli in 
Colui ch' è Vita. 

I Cattolici paurosi saran soffocati dai 
Cattolici libera1i ; e questi dai liborali puri'; 
ma i liberali pnri saran soffocati d11i so'­
cialisti ; e sco m parsi dal mondo anche 
questi nltimi mimstri dell' ira di Dio, re· 
sterà il Cattolicisrno, e con esso noi - sl 
noi cattoliei sem'.ll. qualificazione, noi cat· 
tolici intransigenti con la Rivolur.ione -­
cattolici che non indietreggiamo uè un 
passo nè me~zo1 innaur.i alle prepot~nze 
come inuanr.i atle insidie, Noi sl cattolici 
che siamo sempre col Papa e pel Papa e 
in tutto col Pap!t e pel P11p1t; noi soli 
possiamo imprometterci l'ultima vittoria 
snl mondo moderno, che oggi è libemle, 
domani sarà socialista. 

XII. 
Nel giorno in cui t'n definita do~mati· 

camente l'Infallibilità ·Pontificia l E.mo 
Manniug usciva dall'aula col viso mggiante 
dalla gioia più pura e ad un amico che 
incontrato sotto il portico di S. Pietro gli 
si congratulava affettuosamente del grande 
avvenimento, rispose queste stupende e fa­
tidiche parole " n mondo ora ).lUò crollare ; 
noi abbiamo con che ricostrmrlo. " 

Oro !li pure il ll!Onllo, o signori ; sia 
scosso elalle sue bast por la potenr.tL di 
StLtana vivente ed operante per oclio nelht 
stm. Chiesti ch' è il socialismo ; noi sap­
piamo come e con che s' lut da ricostruire. 
Ci basta il Papa Inf~tllibile col suo Sillabo. 

E credetelo, il mondo sconvolto sarà ri· 
alzato; perduto rinascerì1 a nuova vita; e 
se la terra tornerà inutile e vuota e co­
perttL tli tenebre, lo spirito del 'Sirrnore 
per mezzo dell' int'<tllibile pttrola de! P1tpa 
si librerà sulle ac11ue molte e sarà luce, 
ordine e pace. 
· Mi\ allora noi, noi soli cattòlici intmn· 
sigenti e clericali, passati attmvùrso il 
fuoco e l' acqua et! i pericoli do!hL terra, 
del mare e dei falsi fratelli ; noi soli sta­
remo intorno al trono del Papa per dirgli: 
Padre Santo, abbiam combattuto per Voi 
e con Voi, ed ·om consentite che esultiamo 
per. Voi e con Voi. 

AL VAT10ANO 

Venerdl mattine, accompngnnto ila uno 
splendido seguito, S. K il signor :Marohese 
di M.olins nuovo Ambasciatore di Sua Ma· 
eatà Cattolica p1·esso la S. Sade, reca vasi in 
treno di g~la al V &ticauo onde. preseuta.ro 

a Sua Santità le lettere che lo 110creditano 
in taio cccois11 \l,ualifica. Compittta la ceri­
monia, e finito l ubbocc.\rnento p11rticolare 
d1 S. E. l'Ambasciatore del Sauto Padre, 
tutto il seguito aveva l'onore dì èssere pre· 
scntuto al i:lommo Pontefice. 

Il nuovo Ambasci~ttore e i m'lmbri della 
Legazione passavano quindi a complimen· 
tttre i:lufL Inminenz11 Hnu1 il Cardinal Jaco· 
bini i:legretltl'Ìo di Stato; dopo di che, RO· 
guendu il pin costume dei ltappresantanti 
di nazioni Cttttolicb~, l' Ecuellen~rc Sua uni· 
tamente nl se~uito r~cavusi a visitare la 
tomb11 del Prmoipe degli Apostoli nella !}a• 
silica Vaticana. 

Ledockowso.hi rifiutò il vescovato suburbi­
cario di Frascati che· pertanto s;u·a d11to a 
Howard. · · · · 

Un dispaccio da Vienna al Monifeur dice 
assicurarsi cola che il progetto di tra~ferirc 
all'estero il contro amministrativo ddla 
Propaganda riapre la questione della par· 
tonza del Pap11. 

G9verno e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 15 marzo 

'futta Ja. S~duta fu impiegata neii:L COIU• 
mewo1·azioue d~l ùufuuto d~putato Quintino 
t:!ella. 
• 'l'1•a tutti gli omtori il solo Crispi si di· 
stinse per ~<ver voluto duno11trara che il 
i:lt !111 in tutti i suoi atti como politico e 
come sciauzu.to U Voa per i~,\Ojlo ·di abbattere 
il Vatìc11no e di filr guel'l'll al l:)tlh1llo. 

Il presidente Spautigati comunicò le deli· 
bera1.ioni prese d~<lla presidenza ull'ànnuuzio 
della morte del /:)ella e propose' (li agg ìorna1·e 
le. sedute a morcurdl, di. coprir/3 dt grama­
glia 1 bancht della prfstdunza e del minì­
nistri per 15 gtorni; di calare la bandiera 
a mezz'asta, di erìge1·e un busto nel parla· 
meuto e d1 W11ndare una deputazione a de­
porre una COI\tna di bronzo sulla tomba del 
defunto. 

Magliaui presenta la legge por autol'izza. 
zione della spesa di lire 100,000 per H· mo­
numento, chiedendo l'urgenza. 

Di Hudiul prega la Camera che incarichi 
la. presidenza di nominare la Giunta per 
esaminare s11bito la legge, e terminata la 
commemorazione sospeudt~si la seduta. 

Crispi propone la pubblicazione a spese 
della lJamera dei discorsi di i:lelln. 

Approvasi la p1·oposta Di !tudml che il 
presidente nomini la .Giunta per esammara 
subito e riferire iUIIII legge pEr il mo!Ju-
mento. · 

Il presidente nomina la Giuntu, che con. 
voca immediatamente. La Giuut:. è compo­
sta d~gl' on. Cairoli , G!lvailetto, Ooppino, 
lJriS!'I, Fabrizi, l!'inzi, Fortis, La Porta, 
Mol'uini, Nicotera, Pianciani, ltwotti l:lpa-
venta o Visconti Venosta. ' 

Approvansi ad unanimità le proposte 
della pres1deuza e quella d1 Orispi per la 
pnbbhcaziono doi d1soorsi. • 

Coppino ri~eriaoe sul disegno di legge per 
la erez10ne dt un monumento nel pt11azzo 
dell' AGcl\domia delle soiouze. 

Bacc:u·ini osserva che l' Accaclemi~~o penserà 
dt> sè ad onorare il suo presidènte, a noi 
tocca innalzargli il monumento in luogo 
pubblico in R~m:1. Dinanzi il palazzo delle 
~'inauze da lui ristorato e dal lato della 
Via 20 i!ettembre, p~r ove le tr11ppe italiane 
spmte da lu1 prlnclpaltucute, eutrarouo in 
Roma. Là è il posto per, il S!IO mvnumento. 

Flloppauti e V arè si associano. Il rehttore 
fa ORservazioni sulla proposta Baccal'ini 
Orispi dice che Solltl sta bene nel palt1zz~ 
dijllu ilcienzu. 

Baccarinl prònone un emend<1mento all'nr­
ticolo nostituendo le p~role: • davanti. al 
palazzo delle finanze sulla via 20 settembi·e,. 
alle altt·o: «nell' Accttdemia d•JIIe scienze.,. 

L' etuendamento è 1\llpt·ovato e l'articolò 
con esso, llhl pt•oced•ttosl ulla Yt>tazioue sa­
greta riesce uullt\ per mancanza di numem. 

Venà ripetuta mercm•dì pl'imt\ eli proce­
dere ul!' alez10ne del uuovo pres1deute della 
Came~a. 

Dichiarat(>si vacante il ![ collegio lli No-
vara, !evasi lt1 sadut11. . 

Notizie diverso 
Venne distribuito il Libro Verde di Man­

cini, eulla soppressione delle capitolazioni 
consolal'i Mila Tunisia. Contiene 180 docu­
menti che fanno la storia della q11estione 
dal suo principio sino al protocollo finale. 
Da essi risulta che mentre ii vantava l'al­
lot>nza con l'Austria e la Germania 9.ueste 
·due potenze si el'anu impegnate per.' l abo­
lizione dell~ capitolazioni senza nemmeno 
consultare l'Italia pt•imtt ancora che fosse 
interpellata dalla .Fmncia. 

- Dalla relazione del ministro dell!l 
guerra ~~he precede ìl progetto ùi legge sul10 

. ' 
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nuoye spese militari, prest,ntata alla Cam~ra 
il G marzo e distribuita, togliamo .il seguente 
pas"o concernente lo. piazza di Roma : 

« Pur sistemare le fortificazioni della ca· 
pitale del regno è necessario erigere alcuni 
altri forti staccati e t~lune batterie inter­
mellie, in causa delle molte ondulazioui che 
prèsent<l il tet•rono Rttoruo alla piazzn i o l· 
tre poi alla cinta iutm•m, di s!curezzR, di 
cui fu in massima stutiiato il progetto. 

"Però, siccome iu caso di necessità si 
potrebbu ~empre trar partito dalle attuali 
mura Aureliane, convenientemente raffor­
zate, cosi si limii.ò la domanda di nuovi 
fondi a <(Uanto basta per completare la 
cerchia det forti staccati e per erigere un 
primo tratto di cinta verso i prati di Ca· 
atollo, affiuohè non rimanga. scoperta la 
parte nuova della città che là viene sor­
gendo. Questi lavori ai farebbero colla som­
ma di L. 10,000,000. 

ITALIA. 
Spezia - Furono sottoposti a pro­

cesso tutti gli appaltatori cho avevano as· 
sunto i la.vori del carenaggio della Spezia, 
annullandosi inoltre l'asta 11vvenuta per la 
lloncessione dei lavori stessi. 

Ecco come anelarono i fatti: 
Brio ai trovava all'Hotel d'italia, quando 

dalla sua C~~mera udl dei clamori che par­
tivano dHlla cumem vicina. Chiamato un 
cameriere seppe da questi clie causa di 
q1wl baccano (•rano gh impresari concorrenti 
111l' appulto dei lalori del bacino di Mre· 
naggio, i quali non potevano porsi d' ac· 
cm·do circa la ripartizione del premio loro 
Jll'omeaso da un collega rimasto delibera­
tario di .tale impr~sa. 

Brio chiese subito schiarimeoti in pro· 
pos1to ~~~·ufficio locale del genio milit~re i 
Indi presentò n Homa un. regolare rapporto 
dell'accaduto. 

Frattanto il pretore di Spezia fece le 
prime indagwi e istituì un regolare pro· 
ctSSl> contro tutti gli appa.ltori. 

Firenze - l eocialisti fiorentini 
pubblicheranno il giorno 18 corrente, ao­
mversario dell'insurrezione comuoa.listica di 
Parigi, un manifesto a llD>llo dei sooinlisti 
italbni. 

ESTERO 
Francia. 

Mons. Freppel b!l pubblicato um1 vigo· 
NSa protesta ·contro l' irregolarità della 
procedura iniziata contro di Jui pur 11bnso 
prcos.• il Consiglio di Stato. ' 

- Il ministro Furry sposò religiosa· 
monto 1t1 donna ~ou cui 11m unito solo 
civilmtl!llo. Il Nunzio .Mons. lJi Rende ossi­
stolte nl mntrimouio religioso. 

- La polizia di l'arigi distntsse dei 
mnnif~stl intestati Revisione e Principe 
Napoleone, portanti lo risoluzioni prese 
n.JI, meeting bonapartista do l Circo d't·state. 

- I disce11dvntl di Naundorff, pretl•Bi 
orcdl lt'gittimi· del Re di Frauci11 s1 trovano 
a l'origi, por preparare nn processo da 
inteutnre contro In contessa di Oùambord, 
per In rivendicazione della eredità della 
d ucbeE~a di Augcn!èmo. 

Spagna 
Jl mivbtro ti' InghlltoJrn, signor Morier 

pr~s0ntò ul Re nua h1ltera autogl·afn del 
}lrincipe di Gal!c8, il qnule, n nome de.lla. 
regina Vitrorin, riunovò u D. Alfonso l'IO~ 
vito di l'aro um\ visit1t alla Cort~ di Lon­
<lru. Dice~i che Don Alfonso abbia vi v o 
deside~io di aecettare l'invito, ma fors~ 
rinvierà alli' anno venturo il suo viaggio 
io lngbilterru, e~!erJdo•i troppo reco11temònte 
nssentnto dalla Spagna. 

rrurchia 
Aneho il Sultano è impaurito della di· 

namito. Por questo la direzione di Pvlizia 
ha publicato diji manifesti nei quali pre­
vione cbe i viaggiatori che nmvas,ero n 
Costantinopoli senza avere il pnssnporto 
vietato dagli agenti turchi ull' esterQ, pos· 
SIIBO essere detenuti sinchè la polizi11 non 
ubbia stabilito la loro identità. 

Belgio 
La fl<~n,c'l !Jolg~ constatò la presenztt di 

pezzi da 20 franchi di platino l!orato. Hanno 
i mill~simi del 1858 e del 1878. La B~nc11 
si è accordata cou quella di Frauci:\ pot• 
iscopnro i falsitleato1·i. 

A.ust1•ia-Ungheri.n. 

Discute111losi illlu Camem il b1lnnoio dei 
cnlti il d·•putato iélriuno, Vitezicb, lta ac· 
cusato il governo di seguire nna pol1tic~ 
favorevole 111!' elcmeuto italiano In !stria 
Il 11el Tirolo, Il si~uor Vitezicll •·icbi11mò 
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parlleol~~rmente l'attenzione della Camera 
sul libro del Fa1ubrl in eni si domaridll la 
rettiflcl,zionu delhi frontiera nostro· italiana. 

- Boa Em.za il cardinale Federico di 
FUrstemberg ò caduto gravemente m11lato. 

-· Il Vaterla11d rie.mosoe che l' inst· 
gnnmPnto religioso nelle scuole normali o 
giltnu8iali si rialzm\ in seguito al progetto 
di leggo presentato dal governo nlla Ca­
mera. Questo progetto lll logge donu1nda 
erodi ti per l' losagname,tto religioso nello 
scuole normali e nei ginnasi. 

r,u Neue· Fr~ie Presse vede in questo 
progt,tt.ò ona ron'lles~lone f,ltta 11i cattolici, 
polchè os.lo sopprimo la illsposlzione dellll 
l11g!le soul11stlea .cllll sottoponev11 i c~tedtistl 
111 n•gJiamonto •llsclplinare ·generale >l•:gli 
Istituti di oduo 1zione. 

- Sopra r11pporto della polizia viAnnose 
26 socialisti esteri furono espulsi di\ Vie""" 
per l'ùpplicnzlono ddlu misure eccezlounll. 

- T~legrafauo da Pest: 
L1' polizia. ora venuta a snp~re che In 

oecasloo" dullll com mernorazione del o ad n ti 
noll~t glornattl di mnrzo 1848 l socialisti 
voleva.no n Ifa marsi con grida sovvers' ve 
o lnncitl di petardi. Fu stabilito di flll'e 
una rotata, in duo ore vounero arrestati 
36 socialisti annt·cbiei. lu qnasi tutte le 
abitazioni dei me.Jcaimi furono soqnostr>~ti 
degli oggetti, 

- La Corte d'Assise d' Innebrnk con­
dannò ieri il redattore doll'lndipendenle 
di Trieste, sig Enrico lnrottig, 11 dieciotto 
mesi di carcrro duro. 

l quesiti postini giurati, purh1vano sol­
tanto di offesa alla pnbblicll tranquillità. 
I giurati risposero sì t\ tntte le domande 
dal p1·ocuratvre di Stt1to con undici voti 
coolro uno 

- Nelle ~.arto del redattore dell'ttnar­
ehieo Zukunjl, (\vvenire) arrestato n Bu­
dapest si trovò una lettem nd nn operaio 
fuggito in !svizzera. Vi espone Il progetto 
di uccidere un allo impiegato di polizia. 

- L'nssass;no dolio sorv~, Ugo Scbeok, 
eri i suoi complic', Carlo suo fratollo, o 
t:arlo Scblossarek, furono condnnu11ti ieri 
sora nlln pem1 delhi forea. 

DIARIO SAORO 
Ma1·tedì 18 mar11o 
L' Angelo Gabriele 

Pagliuzze d'oro 
tJbi è vemmoulo lil!èro 1 Colui cb~ sa 

comandare alle sue passioni. 
Orazio 

Cose di Casa e Varietà 

L'asciutta del Ledra per i soliti 
la v ori Iii espurgo tl riparazione si farà nei 
~iorui Ilei 25 corr. u tutto G aprile. 

Ferimenti. A S. Vito al Tagli:lmento 
verso il mezzogiorno dell' 11 corr. certo 
Polracc.o Giuseppe, scagl ò .un mattone con­
Irti il liiO nemico certo Rizzolati Natale, 
cbe ri1wtò una ferita all'occhio sinistro, 
guaribile in giorni 20 coo gmve pericolo 
di rimetterei l' ccchio. 11 Petracoo fu arre· 
a tu h 

- Il bdJadier~ di finanza, sig. Girolamo 
Storni, la 8el'll del 14 col'f. nelle campagne 
di 1'11lmanova, per ragioni di s~rvizio, fece 
per isparare un fucilo cb e l'l'llgli stato momen­
taneamente preJt;1to da nn privato. J/1\fma 
però surehbe st11ta \IIIIÌiltt da troppo lungo 
tempo e tutta arruggiuitn. Il povero bri· 
gudiore si feri gravemente alla mano si· 
uistra. 

Furto di pollame. Uno a Pozzuolo in 
danno BalbnsJo ed altro Il Colloredo di 
Montalbano in danno QlHHini. Tm l'ono e 
l111ltro1 i signori ignoti si sarunn o pot·tali 
via ua1\ cinquantina di lire di polli. 

Baruffe ohioggiotte. lo vh Pos~ollo 
verso le 9 112 uua coppia di conjugi da 
una parte ed uua dall'altra presero a dir­
sene di quell~Ja ftlf arro8sire Mellstofele 
o qniudi vounll'l'o allo graflìaluro por le 
quali sarebbe stato segnato soltanto i l ma· 
rit•> di una dello due coppie. 

Per una gallina. Corto Pwcoli O.wnldo 
ùa Mauì11go, giorni addietro tro'ò uun 
gnlliuu sul prOl>rio fondo e l' ucoise. La 
Gullinll cr11 di un tal Oontm'1 Giqlio1 11l 

q naie non parve azione da galaotnomo 
quella <lei P1ceoli. Sulle oro antimurldlane 
del 9 corr. il l'1ccoli cd il Oentazzo presero 
a dirsene d' ogal sorta, sempre per eauaa 
dell11 defunta g:11liun. Il Piccoli però non 
•i accontentò di dirne, ma volle anebo 
dtlrne, o qtundo l'avversarlo si 11llontanò, 
gli sparò oi~tro Il rnoile enrico 11 minuto 
piombo. FMtnnalumeuto per l' uno e par 
l' 11ltro Il colpo ''ndò a IUoto. H Piccoli 
però fa nrrostnto, od oltre di.: tnlnc11to fe­
rimento, esao dovrà rispoude,·e ancbe di 
abusi v o port1l d' urmo. 

Cosi li libro della Questura. 

Il Comizio Agrario dl Cividale 
apro uu concorso a ciuqno premi't'ra l pie· 
coli Possidenti e Coloni del proprio Oircon· 
dat'lo cloò.: 

A. Oonoimnje. 
Tre premi. 
l. Un Amtro .Eckert, In ferro .di L. 150 

o l' cqnivaleute In dèuarò. 
2. Uu Trinci11 foraggi del costo di. L. 100; 

o l' cqulvalimto in d~onro. 
3. El11rgi ta d11l !Il n lstero di Agricoltura, 

lndu~tria o 0Jmmercio di L. 80. 
B. ililò. 
l. Premio di L. l 00 - dal Oomizio. 
2. Premio di L. 60 - dal Ministero di 

Agricoltura, luuustru1 e Commet·cio. 
Per i d~tLagli del Concorso rivolgersi al 

Comizio Agrario di Ci vidz&le. 
· Il Preiidente 

' liARZIO DE PORTIS 

TELEGRAMMI 
Berlino 15 - Reichsta,q - B.sm11rck 

difende lnoga.manto il prog~t!o rt' assicn· 
razione dogli operai contro gli iuforLuni 
nel Jnvoro. 

Esprime mmmarico per i continui riliuti 
del Reichstag. Oicltilll'll che il governo è d:­
sposto ad ostondero !a lo~ge ad altre cale· 
g1 rie d'o pomi. O ve il Reiohstag introdu­
ceso 1lei migliommouti noi progotto del go­
verno, questo li accottot·obbe senza voderìr! 
una sconlHLn. Non trattasi di alta politic;\, 
ma di .ana politica d' int<Jres!i nel miglior 
so n so. 

Bruxelles 15- L11 llàtlCa ribassò lo 
IICouto del S por e~nto. 

Londra 15·- Comuni- Fitzmnnrloe 
riapJudondo a Bt~rtlett dichiara che le r~· 
luzioni con le gmudi potenze tedesche non 
furono giammai più arnicllevoli cbJ ll!lll.tl­
montl'; 

L' l~gbiltma ha grandissimo Interesso di 
maotonerJ,•. 

L'attacco ad .nu vapore al nord di 
Kbartnm, e la interruzione del telegrafo 
fra Khartum, e Sbendy 1 dovono dtsluro an· 
sietà, ma è esugerazloùe d ire che Gordon 
trovasl in extremis; le istl·uz oui attuali di 
Grabam uou gli purmettono di avauz:~rsi 
verso BJrLor. 
• La guarnigione di Ktlssnlu potrà ritirarsi 
appena giunto iJ. momento. 

Vist l le d isposizioui a m ichllvoli .Iella A­
bls~inia fu epedi\11 una IDiil&lone al re 41 
Abissinia por detin;re le divergenze fra la 
Ab:ssinia e l' Egitto. 

Parigi 15 - &l11iolt telegrnf11 da H.:· 
chinh la marzo : 

Preadewmo a D.achinh oltre cento can­
noni di coi molti kru)Jp ed uaa qni\utità 
di fucili u l'etrocar•oa e munizioni. 

Spedii doo colonne leggiero ali inse­
guire il nalllico sulla strade di Fh:\lngyan 
e Loogs/ln. 

L11 giornata dol 13 murzo avemmo sei 
morti e 27 feriti. 

Il s~nato votò felicitazioni alle truppe 
del Tonkino. 

E' smentito cb11 il principe Gerolamo sì11 
ammalato. 

Saigon 15 - l pirati catturarono ieri 
presso Huiphoog nu piccolo v•1pore mel'· 
cantile ed 11ccieoro il capitano francese ed 
undici nomini doll'eqnipaggio. 

Una spedizione è andata llll insogairli. 

Berlino 16 - b coufereuza dJi partiti 
dell'unione liberate (:>ecco;siouista) approvò 
11 grande maggiomnz<l la fasiooe proeosta 
dai capi col partito progressista sotto il 
nome d i vari i to li l.>erale tedesco. 

Sua.klm 16 -Una taglia. di mille lire 
storl1ue fu post" soli:\ te>ta di O~!DIIll• 
digon, 

111adrld 16 - Il governatore militare 
foce tlft'P,stare l! generale V olardo ed al• 
cuoi soW uffi,:iali. 

l membri dell' Assooiav.ione militare re• 
pubblicaoa sono aocnlllti di aver prooun­
zinto discorsi sediziosi in riunioni cl;lnde· 
atina. 

Btanott~ fu arrestato nn altro generale 
e 15 sergenti. . 

Dicesi cbe sia stata sc1porta una cospl· 
razione militare. 

Madrid 16 - Tnttl i giornali credono 
che la cospirazione militare, scopenn 11 
Madrid la notte scorsa, aveva carattere 
repubblicnr,o. 

Uu groppo di cospiratori fu sorpreso etl 
amatalo dalla polizia In uu appartamento 
·ncn affittato all'estremità di lladrid. Alcuni 
civili furono pure arrestàtl. 

Londra l& ~ Comuni .,.- Dilke rl· 
spouden>lo 11 Labonobere dice che lo òpe• 
razioni di Grahn!Q furono !ntraprtse. per 
allontanare O~mandigan. La forza loglese 
non avrebbe potuto lasciare Snaklm se 
Osmanùigna manLenov:1 il campi! a dleoi 
miglia. Non credo difficile proteggere l 
porti del Mur Rosso. 

Gòrdoo telegrafò che se . il Sndao fosse 
ovllclnlo, si recherebbe noli' alto Oongo a 
prondero misure per sopprimere 111 tratta 
degli scb.avi noi suo contro prillc[~ale. 

Ddke ter!llillll d1cendo che il Itovorno 
farà sfùrzi pù!' amministrare gli alfari del 
p11ose li p't\ lungamente possibile, ma se 
l' opposl:t1oue rende questa m·ssioue i m pus· 
s1b1le 'ft~rà appullo ul paese, ma Ò01i · ecsln· 
slvamente sulla quislione egiziana •. · . ·· 

L11 mozione di Labouebere atrermaitte : 
oou c~ser dimostrati\ la necessità delle 
perdite enormi prodotte dtlil11 spediziòne 
del Hudam, è respiuta con 111 voti con·' 
tro 94. · 

Londra 15 - Alla ClltBiira dei Oomunt 
!11 co11lizlone dei· tory~ con i radicali, 
profittando d~ll' nss9uza •h•i liher<~li, tuotò 
u i sorpresa di t·ovosciaro il ministero. Il 
rigetto 'della mozione Labonchore. sventò Il 
progetto. · 

Londra .16 - La seduta 1lella Camera 
dei comuni, Cl}llliuciata ieri a mezzogiorno, 
fiui n Ilo sei di stomlltLi n a. 

),a Camera discusso i crediti suppletori 
il credito por i magistrati , d' Idand.a. · 
Borgmli.dame 16 - Ll 1Jolega7:wòe 

francese rientrò tu Francia. · . . 
As~i~t~rnsi ·che il vescovo d' Urgolrictis~ 

di disarmare i suoi partigiani. .. .. · 
E' pr~bubilo che. la Francia bloècbl la 

repubblica di Andorra. · , · 
Vienna 16 - Telegrafano da Langeli 

cho pi·~sso la galleria dell' Alberg è caduta. 
una valanga che seppelll tre operai. ,: · 

- Alhl Sltlzione di Villacco fu trOVIIIO, 
no grasso p11~co con 85 cartoec.ie d! diDii'-
mit~ · -

Vienna,l6 - Un dispnceio:da.Dukkara 
(Asili Geutr.111e) alla Alt,qemeiue Zeitung 
dico che, dopo lo noti~ie delle vHtol'io. del 
Mabdi nel Sudan, è·~~rlo un altro Mahdi, 
il quale prodioa la gl\ol'ra StiUtll. in &nlttt 
l'Asia Contrale; BJ il Sultano, UOIÌ .. spiO!Ih9tA 
la ba1Hiiera del C11liff~ il nnòvò., M ab di 
andrà a Costautinopoli pilt . du~toiti~z~rlo. 

r-ii'CYX'XZXEl X>X :El O:ft.Sii.A.' ·. 
17 ma>'JO ·1114 

Bond. lt 5 Ozo rod. l roun. 18U da L. 93.53 a L. 13,4G 
Id. Id, l lur!lo !Sal d& L. 91.18 • L. ~L2i 

Jttnd. &uttr lu. earta. d• li'. 7!l.60 a L. 78.89 
14. in a.rreatt da i. lilO.SO & L. 11.90 

Fl11r. etr. , da ~· 208.'25 & ·L. 201,50 
lancQuott au~tr. 4& L1 208.25 & L.-101.$0 

.. :; 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del gio>•no 15 mal·;o 1'8114 

VENEZIA 50 - 4 - 11 - 63 ~ lS 
BARI 44 - 57 - 58 - 18 _;, 62 
FIRENZE 57 - 44 - 23 - 35 - lS 
MILANO 31 - 12 - 77 - 56 - 3 
NAPOLI 10 - 50 - 26 - 37 - 24 
PA!-Ell.MO 58 -- 81 - 64 - 38 - l 
ROlU. 20 - 6 - 28 - 25 -12 
'l'OIUNO lQ -· 16 - 21 - 78 - 64 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ox nc~ozio STUFFERI Piazza s. Giacomo Udine 

Trovasi nn copioso assortimeuto App~r11ti 
8.1cti, con oro e senza, e quuluuqoe Of 
11etto Rd uao d! Obies11. 



ORARI0 
della Ferrovia di Udine 

· ÀE.>R!CVI 
da ore 9,27 aut. acce!. 

TllJ:E&TE ore 1,05 poni. om. 
oro 8,01 pom. id. 
ore. 1,11 11nt. l!listo 

---e""'r-'e~7,;-,,3'7 ant. iirtftò 
d~~o . ora 9,04 aut. om. 

VENEZIA ore 5,52pom. accel, 
,ore 8,28 pom. om. 
ore 2,80 ant. miato 
ore 4,1)6 nnt; om. 
ore 9,08 no t. hl. 
ore 4,20 pom. id. 

PoNTEBBA ore. 7,44 J10m. t d. 
· or/)1 &,2Q,p~ll!•. cUrèlio. 

FA:E,Y'I'::ElNZlil 
per. ore '7,54 aut. cim. 

TmllST)i: ore , 6104 pd,m. acee 
· oro, 8\47 pom. om. 

,oro 2,50 ~tnt,, mista 
-.-- oro 7·5,liF8lì["òriJ:-­

per' · o te !1,5-1' an t. aoceh 
VENEZIA nr.e A,46 pem. om. 

oi'~ 8,21\ pom. dirttl> 
<•re 1,43. an t. misto 

~'-'--o-'re: 6,- aut. om,­
per. qre , 7 ,j!8 aut. di,·etto 

.t'Q>l'fi!BBAOI'O 10,35 nnt. om. 
. orè 6,25 pom. id. 

•. ore 9,05 pom. id. 

l:~e;ro~ jolub;~. ::!pccialità per ncor,mo­
date cda~lli rotti por· 
cellaQ.è, •iprrn!Jiie e ogni 
ge!lerO: 0.0~/!Ì m ile. Log· 
getto 11ggtu~tnto con tnlo 
prepuroziùne acr1uist~t 
uuli. forza vc\rdsa tnl­
tucJite· tomtco· Ja non 

' 1'0\UJlOfijÌ più, .<, llllt~con [,, 0,70. 
\. "

1'Uir!rerlll ,..l)' Unlolo annuo•l 
,Joo.l't.h'.•ttu tl'h•rmdf), 

lit~ll'auu'•'"•W .u uiJu\. 5o 11 
11plld\1kfl fu.Uuo UYUUt)\UI 811181. U 
MtY,Isl~ dfll VlOI!.bl p01t.ail, 

O~SE!.W A~IONl Ml<~'l'EOlWLOGIOHE 
S;tazione eli Udine...,. .R. Ittl~~-~~·~~!~~~-· 

---16Marv.o 1884 _o_:,e~ ore 3 pum. o re 9 po~ 

llarometro ridtitto a 0' altò 
metri 116.01 sul li vello <lei 
mare, .... millim: 
Umi.dità re)ativa, 

761.3 
43 

7ii9.6 
27 

B61'6UO 

i60.5 
53 

sereno Stato del ctelo • • 
Acqua cade n to • • • . 

d. . Nil1 S~ NE V t ) rreziòne . , • ... 
eu 0 velocità chUom. lO 3 2 

Ter.ll!ometro ceutigLra_d_o-,. c='::----12 7 17.5 9.8 
'l'emperatum massima 18.2 Temporatura:-mini~--

• . tuini~ll 8.5 nlt' apertn . . .___.!,Il 

' /' 
l:::--'--'· T_...' lM6I:ÙD:I-GOMMA~ \ 

deL Cittadino /t,.lian,, Via Gor· · 
· "· ' P.r~·~9 l' Uftlcio~Annun•i ·~·· .. 

. rh! N; 28. Udino, o i ouu •nono rom mi•· . · • 
si'oni peHimbri di'comma, d •egaunti preni .. " 
Timbri .. IOmatfol taaubtll M. 1 o l ea. douut L. 6.00 

•· • .. • S ll'Uillulm.l • G.&O , 
• 1 eltndoto dl «<nral Jl.attml • 1.01 

" trolorlo 1rn•t • 7 .ti 
a tfulol'lo plcct'ft • •. ti l 

.. • llflll!. ...... 
" • tapt• ._.,..... • 7 .o e 

l prezzi ~ui aopra indicati, a' inten.lono p~r timbri com. 
yleti, ciob compreoa la plaochotta i11 l!"'ìÌlma, la •••· 

toletta od ua tlooollcino d' inchiost•o. SI foro 
niaoono }'Urt tlm bri a data Hriabile. 

lndlepenaabllt al viaggiatori 

- - --·-----r 

l comodissimi per uomini di ·affari, commercianti 
,co , nece11ar.ii pe1· tutti gli uf1iol, stl!.bilimenti 
uduah·iali, eoo. eco. · 

_,,.,.,.,..,.. _ ___:.,.:.:.~.+ 

BALSA!IllCA DENIDTI~ So11TOCASA ;l 
per la curo. dollft boc~t\ o! • _ .~nzione 

:'\~ ''~ del denti 
w ''f2 . j; prap'nrt.to da ~OTì'OGA~A profumlet•e 

.I: 'fORNlTOHE ~REV&:TTA.'TO 

d elle 
I"-1-t. Oot•tl d''lt•~lin o' di I"'ortog'1.lllu 

JlUKiiiATO 
&1\t. c.apoftlzlonl I1;1duetrl.aU 41 MU~ne 

' tB7t o 18T2, , 

! ! Nn l'n t·s'ste rli p'ù peri. oluao p• i denti 1]11';·•t<i 
\. ,l~:.PÌt. U.'tUt.l) ViHCI,Jlù. clJ .. 91 f,~IUI.'. tt,t. h~I~O"'•.JHilt.i.nq .. 
1\ lartii<'UUJ dclltl pu: ltoue che..,. tlrour. l ourltgooll' no:.Le;. 
l .pnr icolle dd Clh<t che rimut•gouo fr•a i dur:ti si pu· 

• 1; Jto·• ,fano in,ltii•.CJiu\lo .lo amai. o!. c col, t<,Il,Jjlr colpupicutl~ 
\l( uu "dorektlrlu tdla boè<'a ()untru qnt>.st•uwòuvelllelltl, 
·1,1• AC<l;Ua hall•uunlca t'òo~tÒùl\li!Ìl. è 

1\ u.u nqw.<~l" 1 cc.cllen118stmo t d· irfalhbìle, aoclitl j>Cr 
: 1 l•IJEJr1m< 1 dentt dul llr:·taro J•MI)>Jentt•,,a per guarire 
l.i li dolllrEurt·UIÙatico dei ilel'tJ stessi f~ uutiscorhudeo, 

1.

1. ,. couR~rva e r~~~·tolica le. pru~ivr, rende i denti P,i1111· · 
' cb! e tlà bll' ailto sou·;itA e forsdwzzn. 
, Fllv.lone L. 1,50 e a "'*' 
: ·BI vende 'Pt'UI\0 11 uml•lo .•nuUn~~ del CIUGJIM Ifa lindi 

~t~~ : .. ~=·--- . ·f-,_ 
r l m; -.... 

~·' TRlf@Jit@ AttTlST~~tll 
Del. legno, Metallo~orno, Avorio e Tart~ruga 

gappresentanza por Udine e pro't'iucia. presso 1' lilli. d<• 
A.nauuzi del Cittadino Italiano, V 1a G<>l'ghi N. ~8 

t L'arte 411 trtlforrue me--
4lll.nte 1c .. ha (\Ù((Jrml wottflf 
asAieelle rlenmndonfl lu.\·orl 
artlstlet, Y& erul d\ plh pro .. 
1 rede1t'd11.a .di fl!n~u t;~ •'•'· :1\&-
:;;Jn"iP:!: ì~~~~~;;~,;~~~~~ l~~!,~~ 
j(KJthna con. ouJ rJ .aJ•prcu~•·· 
• 'l'ndlt Oh• t1 'oti\t1.1\111Ìf 

M :lét.Tt~ •. 
l l'IUI'I\nl,(lell•:t~ ehc. 1:11 

UOlllÌnl lltlttiU'I 1 lJJ lfi·,,·JnbLLd 
·4al parJ Chu le qf).:ll!IZ't\ J....l!,t.:.., 
biBOilMlll~;peclull btr·.J;~•o,H 
rlllsconu r..uU tuttn rucllltif. a 
!r..ro f:nlll(lsl ngguttll\1•11 lllllo 
d' ornu.ment.o, ma. 1mch~:~ d l 
~i.tl111..'ilt\IU!t utlhtil1 COJM !!.d 
esçmplo. ventnr!i '· ctnicr<~il, 
Ct<ltclll, conJhH lHJr rllra.ttl, 
~.,runetll, porta.HI'•Ih•lll, Clllll". 
t•ml, ta.glh~eartc, POl't.f,l\iiiFII 
cc«., uec. 

1' urnclaltt nélln. t':\•oll'llla.l 
11 a 'bonh di una llllV~, q 
aomalescl'1Jtc n~;~lhl "JIII ~l!UI· 
~r.etta" Il Tlllt:JII'IIIll'' w.d.l' 
"'''Vello ~hnJa.tll aittnnnu.u;.e. 
tutti oollll'O elle cou~pC't'llllo. 
au.,. f,nnldlh le luns1tl! l!c~ 
ruto , ~r iqverne tr()''m" nlll 
tr1~flll'O nil atrl'lHI~J,oh P1W~ 
•nten!\11' 1 eol ~nntngglo dt 
:pmwHtlll'efllllll;r!fei'tiRr1.lltlc1• 

-dt·,Jran flti'!!tto e dt u.n V!\lar41 motto t~~nperf.;•t~n. qaollo dol\ft mpW-i'h\ \l'lt!'lt!ltn.ta, 
Gra~la 1\. flUtHit\ meriti l' &l'te d11l. t.to.~fnt'~ M, pi-nlfll uu -n~~hlU!i•lntiLP~'~~tQ. JJ~J 

l'!Jll-~ltJ~li t,~~ltutt eduoutlvl dt~l r~gno. O!Nt\nt1t~lllml dt11WMt~rL l~ l'li~ 1!nol!lu~r.JJ: 1 
;J"fa:t.t~,~d)lttA ·a.:~vlllt(llH\l'". rtct•uo.udu1 lu ~'Jlll~b lnl111lotlunlt Ud lll~v.w~tt·t.' 
M'ere~ .n f:i'A(utl ·alilil ltnvM'ILno ~~ oonu;;1 ki'ij 1 tH:ml ol111 ClltJtltllhlt~lfflo 1 oltll'llttl),· . 
o cou.ac.qnl:n~no ln. 1mHioa dlll furr~ 1 · del l11'10tl'llt'I'U. ln tal 11!llrll'l vJo111~ tiVJ\Ul''" 
{14·P~&Jrt.;J;l.eJ1~ .Ì~Dtr, lnontJ l' U.tf\(l IINIJ).\ il~J l(\" ~c. nhe ~ rflnte Il~ d.elul {lj};IL .. ', 

1,rlu.1:on"';·It traforu ha tl'••ntt• Htltlu\u.«tlcn w.at·Cirllen;rll, et! è t,.J!I! l &Id 'ttl OI.Ht ' 

nt Wtti. Il ded!r,nuo fl. t:.,lto.!-tl) uUlo Jllllh•,ltllt:lpl•, 11llOo ll .1!!\lfll~~r l'tl~~lu, ","tu'! 1 
d.~lt'blo, il qudh l\11! I.Jtll'hl n~tHl•lll 11 tlhh'!f~~tl 1 fWO .. l'l'lllltl l~<~f tl.:ot•Jif:drhl. - ! 

tJfl,!l(n{ ul'ttitllll, ll!l'dco!lu, 11.\'flhtlU!,' Utot11!11ttc du hu·''l'~r .limo~ litH"rh'lllll, u 1 
tutti lfli utumdll lli.H' tt•n(rJI'ttl'~ W'vl'ltll:\1 \11 ~.d!•·l!tr' JH'I'Itlli'.> l \.fnj:<~J,. .• \HH111l;(itlll1·. 
Otttodtn~ [tallffifa rl11. 1/iJrt(ÙI \', ~.Il, VillhP, al prdtl d~ifiU~t. !tlll C4lUlvaru· 11l1ij : 
,t tpdililt tranoo , elUunq!At nu (1\I)OiP rlu!Jtlllt~. 1 

'" •111• t .,. ç··• t r t ; 1 . N 1 

i~ POLVERE DÈNTIFRICIA-
\ Dl CORALLO 

Non •' b inconveniente più rincreoce'I'Olo che t' a\'111' i d.nti 
•po•·chi i quali gua•hno l'alito e ci rendono intollerabili in 
eompagnio.. Pflr evitare tale spiacente stato, p1·ocurutevi In 
Polv,fe dentifricia ài co1·allo, ·articolo di tutta confillenn, C! 

l'unica. cho non contenga preparati nocivi. Netta i denti, Ìnl· 
pedisce la carie e tutte le alt•·• malattie della bocci(. Coll'uso 
della Polvere corallo, in pochi meai ai avrà la dentatura bi ano!\ 
coma l'avorio, e i denti ,PÌÙ ')eglotti acqui1tano in' pooo htmlto 

··la loro robnstezs• o bl&IICheua. La oeatola ouJlloiente per 
1ei meai1 centesimi 80. 
Vendesi ali'Utlìcio ammnzi del Oittadino Italiano, Udine. 

-

,' Aggiungendo 0<>11t. 50 li poeooDD cbiedei'e IKlatole :nfl\3.' 
1a un aolo paeco polt&le. ~ 

~ ..., •• >1! 

POLVERE AROMATICA 
PF.Ii FLRE Il, 'I'ERMOUTil 
Sll~lOll B Ol:!JN A'I!O 

Vcrmputb, ehi· 
Mto L. 2.5i(l, t•èr 

1MO liti·( ee'mp\i. 
ari L. 

i/: L'fGATORE AMERICANO 
l per lt~gnre Ubri, car.ta, osrlo.n.,, "nauo· 

aaritti, .:Sitmpicni di. qualsio.~.i gena1·u; 
)or appendere quadri, fotografie, <.O·· 
l•lh, prezti eorrent( àcc: Sotnma aéoo· 
t>lic•h ' tleganza. 

Prez1o di ciaaouaa mae 
fhint~thll'Oil punto di VP.ri· 
dimensioni por log11.re op11 
ecoH di vari!) groull1.~~~. 

·~ed anellini por appendere 
soli! [, ÌJ'~ 5, 

. Unico tlct!08ito ·j>Or Udil;!O o.l'ro~\ucia rreaao l'l] f. 
ll.:to Armunr.t dol g1ornalo ti Oalladmo Jlalumo, Udino 
V18 O,•tghi l\, llS. 

Comperale la penna premiata Heintzc e R!nl"h'"'•·. Ba· 
stn.. immai'g'Oi'la por un' iatanto nell' accpnl pP. t' ottuU::tl'~o: una 
bella. ecrittUI'O. rli color violtJtto. como ti rni!.dtnt· mchHJ~t"O 

~ Ctiliìsima poi· viaggiatori ·d nomini di ~Jl'a.l'i.- .A.ll& pe.uua . 
va uuito un raschititoia in ~rw.taUo, 

: Trovaol in vendita all' ulll'oio aanlt11zi· dol Cittadì"" lta· l 
\..Ila®, a centesimi 4.0 l' uu. __j, 

AVVISO 
'~'u.ttl .i Moduli neceseari per le Amminlstra.'ttoul 

6ell~ !ra.bbrecenu eeego~iti eu ottima carta e con so muta ust1ttezzu 
g llpprontata anche il Blluncio pt'C\;·antìvu 

co .n fili {;LlleQ:u ti, -· Presso la Hpovrafia Patronalò 

Liquore Odont1:lgico 
ourroborahtu lo gongivt! o ,,,.,,. 
H:"tivo !.'OD.tt·o lu. carie 1itJ1 

dtntl. . 
PI'CJ;tO L. l u.l lhiC\11J cou 

iatruzione. 
Uuic'o dopo~lto ib Ct\ino 

preuo l'Ufficio Anrtunzi tlttJ 
t'ittctdirw ft(,lia~lo, 

Coll' 1\umento dl !'.0 r.l'l1U. rJ 
~16011 eon p~~<CCu pwt.ll.ltt. 

,__ .... _ ........... ., ....... :: ...... irti.<'*=-"'';.· ~·'";:;"';;.,' -·· 

A.~ O '}:r..:. 
()V dotto ~f' 

MIRABILE "" 

Le lncoriteahbili •!d~ do 
questo cerotto !W t\ O 'Cllt1fvl'lll a· 
te da più di un .Sèt'nlo di J'l'(Pla, 
È valovo\o i.lOmUnétllt~nlu \hll' 
6usioni di denti. d•lle JIUillll!\~ 1 
dello gen"ivc ecc: E ottilnP r•ur 
t-4.mori fl'9lldì~ glanduhni, t:1.'\'o~• 
foll), oatru·zioni di wì12U. •. ), t'O· 
g•to. per aJcune nt,o•t91'•1~.,. e 
tloglie fia~~oe e vag-nnt1 l't!llllh,li· 
cho; e cos\~pure ptu• cnl.li. por 
panel'icci, por eontusiom o pu1' 
ferite e mali di ìJÌOlil u . .~.h11'1i, 
Si avvurte che io q~alutu}uu 
otaglone quell'lo COl'Otlb oi ati o· 
pera eenza l'i'leuldare. 

!lootulo da l.. ·t, 1.60. 2 n 
:!,50. IJnico depo•ito J>er t'l· 
h.litt. pre111su l' ufbciO an11utù1 
del Cottadino Tla!iand, 
" coll'i.\lrut~n\11 di t;$ out. al tPI!hlbt• 
nel. U.aru• eol mosu pnta.le. 

~ ............................... ······•·····• ··~ .... .. 
l Terra Cn\!1 c. n Monta l . . 
~ Pl\EPARATA NJ·:I.I,A ~ 

l FARMACIA C. CASSARlN!i 
~ lJ.A S. ~ALVùTOH~ ii 

~ IN JIOLOON 1\ ! 
~ t: Il •uceo <lol!a >lJ)!!lSA C.\·1' 
; 'J'UJUriJ che nllitll- 11d RJciHI,. 
; S'Mttfln,:c g-Hmmnr.n"dtt\t·int'. tl 

Z rltl~ttlO in IJ'Ccolu tavoldl.1' fnr· 
i ~~ lu turrn Catti1 tnutu ,h·,~n·a~ : 
! tata JJH è11Tl'e~),"\!r6 H Clltli't'l' ~ 
f alito da gnHtricl~nw 11 ,JeurJ J 
: Mrlatl Jll'Oilottu, pur e, JH~P~ i 
i l~ dlgestlono,· currob<·l'n''o lò • 
•
1
: ~tumaeo, l'illf!ll"t,nr le ~r.~n~in~. l 
• e [tl'~~QI'\tlrle 1!aHu sc.<ia·hutt~. : 
l SI U94 ~liiOII<inno ID ~&cl'n ! 
! nna o duo tuvolotte allo ijto-
~. gtl&r•l nella lllaltilla, Jl!IOù J•tl• .l 
! tna ùo\ pnn•"'· ed al corie••·ei 
i In 'serrt. -
l Il ftlbbrloator• "ulln l'l.<J•or· 
; !nlorà po>·ch~ la qu~lllà tlegll ! 
l IIJg·ro•llcnt! non nlterl l' e•ut· i 
i to~za delln Jlt'•lpr.rr.zioli•. • i 
1, l'rwt·t.o ll&nt. ~9 In sca!Jolina. 1 
: ,) Iltlpunrw fn [Jdine Jll'~~.~o l' L'l'tldb ~ 

t.~~:.~~~~~ .. ~l~l •. ~~·.}.'.:tl!l:/1_~. :::.:'~~~~~~·. . ~ 

lfiss~~~~T2oc A 
lo!\ tooa nOlhfAnn. nra, unita. &lla 

(fhfn~ Ca!f!'.Q,jlt, vrepa.rata IC'irUpGI$8&­
mente c 11C1~ond'' lo r&ru\e tU arw Yl 
tln l~lhlr, t. Tera.menl• h Stom~~.ttte 
11lh td'ft.ca.lle che Rl pu!IM pl'imderw a-. 
~~~8~~~1T1TI~~u7::1~~ ~~~t:' t!:; 
petlliUIJI., e rropratutto 411 mi'l e-M 
c&tJt~aln dt\ hmperame~t&ll llatutlet 
1orurolo10 e nenuso, Qhetlt elle b,au 
Holfertfl ~'ebbri Pt.rl<kllcllle d .Uina­
làlebe, qaeat.t anrnao llhlr è U 
fa.rmato c.bt .clo )DÒ .,.,.JI.uf la 
r.unl'u.leiiCella Al ~ut mortll 

llu& 'CIIOj!hfaJ•te di 4d~ IUlll 
prima dd pul.<l bw'l1.1:1.11o llt.J' :.a ~ 
4ulto, alt 111lt fillr 1 lflou.n•u.t .. • 
mdqo per l ropal. 

i un' KMeu~o. fiUttBta che Id ncoo-­
m&l\dB da. H al tnbbll~. 

Pr1.uo tldna bolti!JIUA L. 2.10. 
Depo1l~ [h Ud(ne all' t'nJclo A• 

ri.a.ut.l an Cittadino lfaTÌono i'IA 
Gorrhl ~· •. 28 • Coll'MmtlotiJ d\ 50 
eent. al bpeillaoo oon. pi.t.M poo~e~ 


